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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — In -data 7 settem
bre 1967 i sei Paesi che allora costituivano la 
Comunità economica europea — Belgio, 
Francia, Germania Federale, Italia, Lussem
burgo e Olanda — firmarono a Roma una 
Convenzione per la mutua assistenza tra  le 
rispettive autorità doganali.

Nello stesso giorno, i sei paesi firmarono 
un Protocollo ohe fissava le modalità secon
do le quali anche la Grecia (in quanto « asso
ciata » alla CEE fin dal 9 luglio 1961) avreb
be potuto aderire alla sopracitata Conven
zione di mutua assistenza doganale.

Di fatto, però, l'adesione della Grecia ha 
potuto manifestarsi solo il 21 aprile 1975, a 
causa dei rivolgimenti politici che (come è 
noto) portarono ad una lunga sospensione 
dei rapporti della CEE con la propria as
sociata.

L’attuale situazione è pertanto la seguen
te: la Convenzione di assistenza doganale è 
entrata in vigore tra gli altri Paesi della Co
munità e l'Italia fin dal 1° gennaio 1972; non 
è ancora applicabile — invece — tra l’Italia e 
la Grecia perchè l’Italia non ha ancoira ra ti
ficato, da parte sua, il .Protocollo comunita
rio che ha aperto la via aU’adesione della 
Grecia.

L’approvazione del disegno di legge n. 2373 
(Senato), presentato al Parlamento il 17 di
cembre 1975, si rende pertanto- necessaria 
perchè l’Italia possa ratificare il Protocollo, 
e così consentire alla già prestata adesione

greca di spiegare i suoi effetti anche nei rap
porti doganali con l'Italia.

È il caso di annotare che, finora, hanno già 
ratificato il Protocollo il Belgio, la Francia, la 
Germania e il Lussemburgo e (tra i paesi di 
più recente ingresso nella CEE) la Dani
marca.

Quanto al contenuto della Convenzione di 
mutua assistenza doganale (che peraltro non 
è oggetto diretto del nostro esame), ili rela
tore si rifa alla relazione governativa, ohe 
opportunamente richiama e riassume le prin
cipali norme della Convenzione stessa: obbli
go di reciproca collaborazione per l'esatta 
percezione dei dazi e per lo scambio di in
formazioni intese a facilitare la determina
zione dei valori imponibili e la classificazio
ne delle merci; impegno di prevenzione delle 
frodi; informazione sui reati doganali com
messi o temuti, nonché di vigilanza su per
sone e merci in movimento, anche neH’inte- 
resse degli altri Stati contraenti; possibilità 
di indagini dirette anche presso gli uffici de
gli altri Stati contraenti; garanzie di tutela 
del segreto bancario, industriale _e commer
ciale.

Ciò premesso, per espresso (incarico rice
vuto dalla Commissione affari esteri idei Se
nato nella seduta dal 16 marzo 1976, il sotto
scritto relatore ne riferisce l'avviso favore
vole al provvedimento ed invita perciò l'As
semblea a volerlo approvare.

O liv a , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare il Protocollo per l’adesione 
della Grecia alla Convenzione per la mutua 
assistenza doganale stipulata tra gli Stati 
membri della Comunità economica europea, 
firmato a Roma il 7 settembre 1967.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro
tocollo di cui all’articolo precedente a decor
rere dalla sua entrata in vigore in confor
mità all’articolo 3 del Protocollo stesso.


